
SANITA': MALATTIE REUMATICHE, ACCOLTA LA PROPOSTA DELLA SICILIA 
 
 

Palermo, 11 giugno 2012 (SICILIAE) - E' stata accolta dalla Commissione salute della Con-
ferenza delle Regioni la proposta della Sicilia, già condivisa dal Friuli, di inserire la co-
stituzione delle reti reumatologiche tra i progetti obiettivo di Piano sanitario nazionale 
da proporre al Ministero della salute. Un risultato importante, considerato che secondo 
l'OMS, l'Organizzazione Mondiale della Sanità, le malattie reumatiche rappresentano la 
prima causa di dolore e disabilità in Europa.  

Per garantire un'adeguata assistenza sanitaria e sociale ai malati cronici, ridurne il tasso 
di disabilità, aumentarne la capacità produttiva, favorendo quindi la sostenibilità dell'in-
tero sistema, il documento, approvato a Palermo, individua e definisce alcune linee di 
azione come la formazione e i percorsi diagnostico - terapeutici. 

L'Assessore regionale per la salute, Massimo Russo, ha così recepito le istanze avanzate 
dalle associazioni di cittadini e pazienti nonché delle società scientifiche che puntano al 
miglioramento dell'assistenza. 

"E' un'altra bella dimostrazione di come possa essere importante la partecipazione dei 
cittadini alla proposta e all'attuazione di politiche socio-sanitarie in grado di migliorare 
concretamente la qualità dell'assistenza" ha detto Russo che ha fortemente voluto l'inse-
rimento all'interno del "Forum del mediterraneo" di Palermo di una sessione dedicata ai 
cittadini e al volontariato. 

Le malattie reumatiche, da sole, rappresentano la metà delle malattie croniche che col-
piscono la popolazione al di sopra dei 65 anni. Si calcola che circa il 10% della popola-
zione italiana sia affetta da malattie reumatiche e la spesa per queste malattie è stima-
ta in 5-6 miliardi di euro all'anno, due terzi dei quali rappresentato da perdite di produt-
tività per circa 300.000 lavoratori (costi indiretti).  

Nel loro complesso, le malattie reumatiche rappresentano la più frequente causa di as-
senze lavorative e la causa di circa il 27% delle pensioni di invalidità attualmente eroga-
te in Italia. 

Le malattie reumatiche costituiscono anche in Sicilia un problema rilevante di sanità 
pubblica. Si calcola che in Sicilia ci siano circa da 15.000 a 30.000 malati di artrite reu-
matoide; oltre 136.000 casi di psoriasi (incluse le forme lievi o iniziali), di cui 6.000 di 
artrite psorisica; per la spondilite anchilosante sono stimati tra i 3.000 e i 10.000 casi; 
tra 2.000 e 5.000 pazienti di Les (lupus eritematoso sistemico) con un numero di nuovi 
casi all'anno compresi tra 50 e 380; tra 200 e 840 casi all'anno di sclerodermia; tra 2.500 
e 5.000 persone affette da Morbo di Sjogren. 

Per comprendere l'importanza di assicurare un finanziamento alla reti reumatologiche 
basti pensare che il costo dell'artrite reumatoide raggiunge valori molto rilevanti, 4 volte 
superiore a quello di malattie come asma, bronchite cronica e sclerosi multipla. E' am-
piamente dimostrato che diagnosi e terapia precoce della artrite reumatoide riducono 
significativamente la progressione del danno articolare e la disabilità. Il precoce invio 
dallo specialista reumatologo migliora la prognosi a lungo termine della malattia e la 
precoce istituzione di un appropriato trattamento può ridurre il ricorso ai farmaci bio-
tecnologici ad alto costo. Alcune patologie reumatiche non sono riconosciute formal-



mente dallo Stato, come ad esempio quelle osteoarticolari sieronegative e la fibromial-
gia.  

Per gli esami di monitoraggio delle patologie non riconosciute non è prevista alcuna e-
senzione dal pagamento del ticket. Mentre per quelle già riconosciute sono molte le pre-
stazioni che non sono esenti dal ticket: per esempio il lupus eritematoso sistemico (LES) 
è una patologia che potrebbe avere un interessamento cerebrale (Neuro Lupus), ma tra 
le prestazioni esenti non è compreso nulla che riguardi questo aspetto. Stessa cosa per 
la sindrome di Sjogren alla quale spesso si associano problematiche dermatologiche, gi-
necologiche e otorinolaringoiatriche. 
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